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Da domenica 6 a domenica 27 settembre 2015 nelle Sa-
la di Giove di Palazzo della Corgna di Castiglione del Lago 
ha avuto luogo la mostra sulla Grande Guerra riguardante 
il territorio del nostro comune. Alla inaugurazione era pre-
sente un numeroso pubblico interessato da questo evento 
storico-culturale, dove l’assessore alla cultura Ivana Bric-
ca ne ha sottolineato l’importanza nel momento in cui la 
comunità ricerca nel proprio passato la testimonianza alla 
partecipazione al primo conflitto mondiale dove si intrec-
ciano documenti ufficiali e storie di vita dei militari, molti 
dei quali si sacrificarono per le sorti della propria patria. 
Alla memoria di queste sofferenze e di queste azioni co-
raggiose è dedicata questa esposizione che è stata possibile 
grazie al contributo volontario di un gruppo di appassiona-
ti ma organizzati nel proporre con attenzione documenti, 
lettere, cartoline, fotografie, testimonianze e cimeli risalenti 
ad un secolo fa. La mattinata è proseguita con l’interven-
to del dott. Bruno Teatini che ha evidenziato l’importanza 
dell’iniziativa individuando-
ne finalità, obiettivi e pre-
supposti storici irrinunciabili 
per una adeguata conoscen-
za del passato del nostro ter-
ritorio e dei suoi testimoni 
che ne sono stati valorosi e 
indimenticati protagonisti di 
un conflitto lungo, duraturo 
e nuovo nel suo genere visti 
i profondi cambiamenti eco-
nomici, sociali e tecnologici 
che ne hanno contrassegna-
to i primi anni del novecento 
e che segnarono il modo di 
operare nel conflitto: non 
più guerra di movimento ma 
di posizione. Il prof. Fran-

cesco Folcolini ha fatto presente come nel corso degli in-
contri il gruppo di lavoro ha trovato importanti momenti 
di collaborazione realizzando costruttive sinergie tra tutti i 
componenti, dove ognuno ha fornito il proprio contributo 
indispensabile. Per quanto riguarda la documentazione ha 
osservato che a Castiglione del Lago il numero dei caduti, 
indipendentemente dal  grado ricoperto, è stato di ben 326 
militari di fronte ad una popolazione complessiva di 14428 
abitanti e che le motivazioni che caratterizzarono il consi-
glio comunale di allora si riconoscevano nell’interventismo 
post-risorgimentale irredentista che vedeva la conquista di 
Trento e di Trieste come completamento dell’unità nazio-
nale, ciò diversamente dalle posizioni nazionaliste che ne 
vedevano un’azione di conquista e di dominio sugli altri 
popoli. È poi intevenuto il conte Luciano Valentini erede del 
compianto Enzo, soldato deceduto  a soli diciannove anni 
dopo appena tre mesi dall’arruolamento, caduto, che la 
mostra tratta ampiamente. Egli, in rappresentanza dell’or-
dine dei Cavalieri di Malta si è soffermato a descrivere gli 
interventi del corpo militare nelle prima guerra mondiale 
e cosa significa la sua presenza oggi nella società italiana. 
(continua) Al termine la presentazione si è conclusa con 
una simpatica quanto breve interpretazione canora costi-

tuita dal contributo del prof. 
Emilio Malvagia accompa-
gnato alla tastiera dalla sig.
ra Piroska Boldizsár che 
hanno eseguito alcuni canti 
patriottici risalenti alla pri-
ma guerra mondiale come i 
celebri La leggenda del Pia-
ve e Sul Cappello (la penna 
nera) oltre all’inno nazionale 
ha emozionato i presenti, 
che successivamente, si so-
no potuti recare nella sala 
allestita per l’esposizione. 
Qui è stato possibile ammi-
rare le fotografie dei soldati 
in divisa nativi o residenti nel 
nostro comune con partico-

lare evidenza per Enzo Valentini nato a Laviano e figlio del 
conte di Laviano Vincenzo Valentini, sindaco liberale del 
comune di Perugia dal 1903 al 1919, dove viene rappre-
sentato il suo ritratto e il diario scritto sotto forma di lettere 
alla madre nella sua breve esperienza di soldato oltre ad 
una esposizione dell’Ordine dei Cavalieri di Malta. Tra i 
documenti dell’archivio del comune di Castiglione del La-
go sono stati riportati gli interventi dei consiglieri in occa-
sione dell’entrata in guerra dell’Italia, la commemorazione 
e consegna della medaglia d’argento al valore militare per 
Scatena Francesco caduto dopo pochissimi giorni dall’ini-
zio del conflitto, dove è presente anche il suo ritratto. Bandi 
per l’arruolamento dei militari di leva richiamati anche se 
riformati ad una prima visita, quotidiani originali dell’epo-
ca. Fotografie che rappresentano i monumenti ai caduti di 
tutte le frazioni, compreso il capoluogo, il passaggio del 
treno recante il Milite Ignoto alla nostra stazione, testimo-
nianze con relativa motivazione per l’attribuzione della me-
daglia al valore militare, cartine e immagini dei luoghi in cui 
si svolsero le operazioni militari nel fronte italo-austriaco. 
Infine una teca è ricca di cimeli, di medaglie, di baionette, 
elmetti e di un fucile in dotazione dell’esercito di allora. 
Tutto ciò insieme a descrizioni, schede, didascalie al fine 
di orientare la comprensione del visitatore hanno costituito 
un utile supporto didattico per qualsiasi cittadino che ne 
abbia voluto avere un’idea più precisa di quanto esposto e 
sullo stesso periodo storico a Castiglione del Lago.

La proiezione dei film di Ermanno Olmi “Torneranno i 
prati” e “Gli animali nella grande guerra” di Folco Quilici 
presso il Cinema Caporali hanno completato l’iniziativa at-
traverso la rappresentazione cinematografica della Grande 
Guerra. Purtroppo un calendario ricco di impegni organiz-
zativi non hanno permesso agli organizzatori di prolungare 
i tempi dell’esposizione come sarebbe stato più opportu-
no, probabilmente potrà essere esposta altrove sempre 
all’interno del nostro comune. Non si esclude comunque 
l’intenzione di proseguirne il progetto continuando con il 
secolo delle guerre ma anche con la celebrazione dell’anni-
versario delle nostre istituzioni repubblicane faticosamente 
conquistate. w

Francesco Folcolini

Un comitato di volontari ha raccolto storiche testimonianze a Palazzo della Corgna

La mostra “Memorie di Guerra”

La ricostruzione della memoria del territorio: un percorso permanente da 
non abbandonare. Dal 6 al 27 settembre è stata organizzata presso Palazzo 
della Corgna una mostra relativa alla Grande Guerra, frutto di un percorso 
effettuato da un Comitato di volontari che ha ricostruito attraverso un’inda-
gine condotta sul territorio su vari fronti un quadro reale della partecipazione 
della nostra comunità al grande conflitto. Il Comitato, formato da persone 
di diversa provenienza, sia appassionati ed esperti di storia che appartenenti 
a varie associazioni, ha lavorato in modo coeso e costante durante tutto il 
periodo estivo, per raccogliere materiali ed ordinarli, dando ad essi una veste 
rappresentativa tale da costituire una mostra dotata di una sua dignità estetica 
e di una sua chiave di lettura.

Accanto ad una parte generale includente un nucleo consistente donato 
dall’Ordine dei Cavalieri di Malta e dagli atti estratti dall’Archivio Comunale, 
un valore particolare è stato rappresentato dalle immagini e dalle storie legate 
ai nostri caduti, che hanno sicuramente attirato la visita di tante persone an-
che appartenenti alle famiglie aventi un legame affettivo con loro. Interessanti 
anche i materiali di diversa provenienza conservati nelle teche sia per quanto 
riguarda i documenti originali che gli oggetti, quali le croci di guerra ed altre 
suppellettili donate da privati ed in particolare da un noto collezionista locale, 
appassionato di tale genere di materiali: Marco Fratoni. Come altrettanto par-
ticolare è risultata la collezione fotografica offerta da Marco Morbidelli e da 
Emanuele Moretti. La mostra, che è stata visitata da un numeroso pubblico, 
locale e non, ed ha trovato un grosso gradimento da parte degli intervenuti 
è stata arricchita anche da due importanti eventi cinematografici frutto della 
collaborazione con la Cooperativa Lagodarte che ha voluto prendere parte 
all’iniziativa. I due film proiettati “Torneranno i prati” di Ermanno Olmi e 
“Animali nella Grande Guerra” hanno infatti visto la partecipazione non solo 
di critici cinematografici, ma anche di un grande personaggio quale Folco 
Quilici, regista del secondo film.

Importante e di grande valore è stata la presenza delle scuole di ogni ordine 
e grado che hanno visitato l’allestimento accompagnati dai loro insegnanti, 
grazie anche alla presenza di un ex-insegnante a riposo, membro del Comita-
to, Francesco Folcolini che ha fatto da guida ai gruppi di allievi. Ma è proprio 
grazie all’azione dei volontari uniti dalla passione per la ricerca storica che si è 
riusciti a realizzare questo importante evento, che si colloca come tassello rile-
vante nella ricostruzione della memoria storica del nostro territorio relativa al 
secolo scorso e ad essi va la riconoscenza del Sindaco, di tutta l’Amministra-
zione Comunale e dell’Assessore alla Cultura con cui è avvenuta la collabora-
zione diretta. Un particolare ringraziamento va a Luca Petrucci che come tec-
nico e rappresentante della Confraternita di San Domenico ha curato l’intero 
allestimento, allo storico e appassionato Bruno Teatini, allo storico Francesco 
Folcolini, ai rappresentanti delle varie Associazioni, al Conte Luciano Valentini 
dell’Ordine dei Cavalieri di Malta, a Nicola Torrini per ANPI, a Enrico Biagi 
in rappresentanza di UNITRE, a Bruno Vinerba per conto dell’Associazione 
Mutilati e Invalidi, a Paolo Magionami rappresentante della Biblioteca Comu-
nale e a tutti coloro che a vario titolo hanno fornito i materiali come Marco 
Morbidelli, Ferdinando Mainò, Emanuele Moretti e Marco Fratoni.

La mostra che dopo Palazzo della Corgna diventerà itinerante e sarà esposta 
a Palazzo Moretti a Pozzuolo, resta ancora a disposizione del pubblico ed il 
Comitato si prepara a continuare il suo percorso di ricerca e ricostruzione 
della storia del territorio con altri appuntamenti che avranno luogo nel corso 
del prossimo anno. w

Ivana Bricca

«La ricostruzione della 
memoria del territorio»

L’assessore Bricca spiega le iniziative dedicate alle 
guerre dello scorso secolo «per non dimenticare»

Foto Arianna Olivo
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È in fase di stampa il pros-
simo impegno di Claudio 
Lucheroni: una ricerca stori-
co-fotografica sul Santuario 
della Madonna del Popolino 
a Porto.

Questo libro, che ha la 
presentazione del Cardinale 
Gualtiero Bassetti e l’intro-
duzione della professores-
sa Franca Biagiotti, offre ai 
lettori la storia documentata 
della chiesa costruita nella 
seconda metà del 1500 e che 
conserva un affresco della 
Madonna, probabilmente 
eseguito da un artista della 
scuola del Perugino.

Nel corso dei secoli si-
curamente questa piccola 
Chiesa è stata un punto di 
riferimento dei fedeli sia co-
me luogo di culto che come 
luogo di incontro fra i giova-
ni nei giorni di festa.

Probabilmente era fre-
quentata anche dai nobili e 
dai benestanti di Porto, ma 
essendo situata fuori dal pa-
ese, lungo la riva del grande 
lago formato dalla Chiana, 
era soprattutto la Chiesa 
dei poveri, dei pescatori, dei 
contadini: in una parola del-
le persone semplici, cioè del 
“popolino”.

Quindi la grande festa 
che si celebrava la seconda 
domenica di giugno era un 
motivo di particolare aggre-
gazione per i contadini e i 
pescatori di Porto, Mugna-
nesi e Binami che si diver-
tivano con quel poco di cui 
disponevano: la corsa delle 
barche, la corsa dei cavalli, 
il palo della cuccagna, il tiro 
alla fune, il lancio della ruz-
zola, palloni e razzi per fare 
festa. w
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All’insegna delle nuove tecnologie digitali, il passato etrusco 
del territorio di Castiglione del Lago viene illustrato anche ad 
Expo. Il video in 3D della restituzione dell’ipogeo ellenistico 
di Sigliano e una sintesi dell’installazione in stereoscopia del-
la tomba dei buccheri di Villastrada, visitabile a Palazzo della 
Corgna, sono stati entrambi selezionati dal Comitato scientifico 
internazionale della Mostra Multimediale “Etruscans@EXPO 
- Una Camera delle Meraviglie in Statale”, che si tiene pres-
so la sede storica dell’Università Statale di Milano. Insieme a 
capolavori celeberrimi dell’arte etrusca, come le tombe dipinte 
di Tarquinia, i due contributi, curati nel contenuto da Sabrina 
Batino (in collaborazione con il Comune di Castiglione del La-
go, Soprintendenza Archeologia dell’Umbria, Studio Gallorini 
e CNR), saranno proiettati all’interno dell’apparato espositivo 
allestito ad hoc nelle stanze rinascimentali della Ca’ Granda, in 
via Festa del Perdono, per tutta la durata dell’evento e, come 
fanno sapere gli organizzatori del progetto milanese, in ragione 
del successo di pubblico finora raccolto, si protrarrà anche oltre 
la scadenza Expo del 31 ottobre 2015.

«È un piccolo ma significativo successo anche per il terri-
torio intorno al lago Trasimeno - ha affermato Sabrina Batino 

- fino a pochissimo tempo fa completamen-
te escluso dalla visibilità e fruibilità del suo 
ricco patrimonio archeologico, conosciuto 
solo agli specialisti. Importante eredità da 
riscoprire e comprendere per quella che è 
già, posandovi sguardi nuovi suggeriti dalla 
dimensione digitale (come ci si è dedicati 
a fare nei due lavori citati, con impegno e 
creatività più volte riconosciuti), prima an-
cora che da cercare ex novo con la speranza, 
entusiasta ma anche un po’ naïf, del “tro-
vamento” eclatante: una via, quest’ultima, 
apparentemente più facile per l’immediato 
ritorno d’immagine, in verità ben più ardua, 
per come in genere vediamo quotidiana-
mente considerati i beni culturali in Italia, 
sotto il profilo delle responsabilità di conser-
vazione e valorizzazione, a garanzia di una 
decorosa vita futura del bene stesso». w

Un significativo successo dell’archeologa Sabrina Batino e del Comune

Il video 3D di Sigliano all’Expo

Il Santuario della Madonna del Popolino
L’ultima fatica libraria di Claudio Lucheroni, appassionato storico locale

La mostra di Renato Floris con Erica Petrucci
fino al 1° novembre a Palazzo della Corgna

CalcoliRadenti: pittura, 
scultura e scrittura

Foto Arianna Olivo
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  Il prossimo 30 ottobre riparte “Genitori e 
figli: insieme per crescere” a cura dell’Associa-
zione Il Bucaneve e patrocinata dal Comune 
di Castiglione del Lago. Il progetto si propone 
di replicare l’esperienza realizzata nel periodo 
ottobre-dicembre 2014. Una scuola-percorso 
formativo per i genitori, residenti nel territorio 
del Trasimeno.

I figli di età compresa fra i 6 e i 16 anni, svol-
geranno in parallelo attività ludico ricreative ani-
mate dalle volontarie dell’Associazione.

Sono previsti 6 incontri su tematiche indivi-
duate tramite focus group con alcuni genitori 
partecipanti alla prima edizione e suggeri-
menti/proposte inviati da rappresentanti isti-
tuzionali. Infine è previsto un incontro finale 
di sintesi e valutazione del percorso svolto.

Gli obiettivi del percorso sono:
- attivare momenti di confronto fra i genito-

ri che possano manifestare un interesse con-
diviso rispetto ad alcune tematiche;

- fornire competenze o anche momenti di 
riflessione sulle tematiche scelte.

La scelta di intervenire in questo settore e 
con questo tipo di progettualità   inizialmen-
te (luglio 2013)è nata dai focus group svolti 
dall’Associazione Il Bucaneve, in collaborazio-
ne con lo sportello CeSVol del Trasimeno, con 
diversi soggetti quali: le dirigenti scolastiche 
del territorio, l’amministrazione comunale, il 
comitato genitori scuola, il gruppo integrato 
di promozione della salute, e soggetti del pri-

vato sociale quali altre associazioni e del privato 
books &Coffee “libri Parlanti”. In seguito tale 
percorso è stato sostenuto dai risultati ottenu-
ti con la prima edizione del percorso formativo 
“Genitori e figli: insieme per crescere”.

Verranno distribuite nelle scuole le schede di 
iscrizione e dovranno essere riconsegnate pres-
so la sede dell’Associazione Il Bucaneve (edificio 
Ferrovia presso Cesvol) oppure inviate tramite 
mail a ilbucaneveass@gmail.com. Per qualun-
que informazione o chiarimento si può chiamare 
il 3396944247. w

Progetto “Genitori e figli: 
insieme per crescere”

Associazione Bucaneve: il 30 ottobre un’interessante iniziativa

Dal 12 al 27 settembre l’Unitre, l’Università 
Popolare e della Terza Età di Castiglione del La-
go, ha allestito una Mostra di pittura nella Gal-
leria del Centro commerciale Agilla: sono stati 
esposti i dipinti che gli iscritti hanno realizzato 
durante la frequenza dei corsi di Pittura e Di-
segno.

È stata anche l’occasione per presentare il 
programma dell’Anno accademico 2015-2016, 
che partirà ai primi di novembre e si concluderà 
a fine aprile 2016. Esso, insieme alle consuete 
attività che coprono l’intera settimana dal lunedì 
al venerdì (disegno e pittura il lunedì e il venerdì, 

lezioni di varia cultura il martedì e il giovedì, la-
boratorio di lingua inglese il mercoledì) prevede 
anche due tavole rotonde e due celebrazioni. La 
prima tavola rotonda si svolgerà a novembre e 
sarà incentrata sulla Grande Guerra, argomento 
che l’Unitre aveva già trattato in due precedenti 
occasioni a Macchie e a Pozzuolo; la seconda, 
che si terrà a dicembre in occasione dell’inaugu-
razione del 20° Anno accademico, sarà sull’VIII 
centenario del Concilio Laterano IV del 1215. 
Le due celebrazioni riguarderanno il V cente-
nario della nascita di Ascanio della Corgna e il 
70° anniversario della nascita della Repubblica 

Italiana. Le tavole rotonde 
e le celebrazioni saranno 
pubbliche e aperte a tutta 
la cittadinanza. Nel mese 
di maggio verrà allestita la 
mostra di pittura presso 
il palazzo Corgna e verrà 
effettuata la consueta gita 
sociale a Firenze.

Ai cittadini l’Unitre ri-
volge l’invito a iscriversi: 
sarà l’occasione per tra-
scorrere un lungo periodo 
di tempo in compagnia 
di altre persone in attività 
gratificanti. w

Giovanni Vezza, 
presidente Unitre

Riparte l’anno accademico dell’Università Popolare e della Terza 
Età castiglionese: subito una tavola rotonda sulla Grande Guerra

La cultura per tutti all’Unitre:
il programma del XX anno

Anno Accademico 2015/2016: programma dei corsi
I  Lunedì

Laboratorio di disegno e pittura (Orario 15,00/18,00) 
9,16,23,30 novembre; 7,14 dic.; 11,18,25 gen.; 1,8,15,22,29 feb. Docente Arnaldo Ceccato

I  Martedì (Orario 16,30/18,00)
3,10,17 novembre: “L’emigrazione italiana nel ‘900 nella letteratura”. Docente Lucia Paoletti
24 nov.; 1,15 dic.: “L’arte negli anni Cinquanta: Alberto Burri e altri”. Docente Andrea Baffoni
12,19,26 gen.: “750° anniversario di Dante. La Divina Commedia: tre canti, tre Donne”
Docente Giovanni Vezza
2,9,16,23 feb.: “Dentro la parola: Ehi, bellezza! Ma tu chi sei?”. Docente Wanda Despinoix
1,8 marzo: “Storia dell’arte: Luca Giordano e altri”. Docente Arnaldo Ceccato
15 marzo: Arnaldo Ceccato presenta il suo libro “La pace armata”
22 marzo: “Mani di fata: gli origami e i fiori di carta”. Docente Bruna Cipriani
29 marzo: “Comunicazione efficace: cosa portiamo davvero nella relazione con l’altro”
Docenti Maria Grazia Giannini e Valentina Tessaro
5,12,19,26 aprile: “Favole, fiabe e leggende nella lirica”. Docente Carla Mantovani

I  Mercoledì
Laboratorio di lingua inglese (Orario 16,30/18,00)

4,11,18,25 nov.; 2,9,16 dic.; 13,20,27 gen.; 3,10,17,24 feb.; 2,9,16,23,30 mar. Doc. Mary Hinks

I  Giovedì (Orario 16,30/18,00)
5,12 novembre: “L’uomo nel Libro dei Proverbi”. Docente Don Stefano Cinelli
19 novembre: “Piante sempreverdi”. Docente Claudio Juhasz
26 novembre: “Alla scoperta dei fossili”. Docente Adria Faraone
3 dicembre: “Mani di fata: gli origami”. Docente Bruna Cipriani
10,17 dicembre: “Le donne nel Vangelo”. Docente Lorena Atti
7,14,21 gen.: “Storia della Repubblica italiana fino agli anni di piombo”. Docente Biagio Pittaro
28 gennaio: “Visita al Palazzo della Corgna di Castiglione del Lago”. Docente Walter Pagnotta
4,11,18 febbraio: “L’arte della guerra nell’Italia del Rinascimento”. Docente Renato Sonnati
25 febbraio; 3 marzo: “La condizione dell’anziano nel tempo”. Docente Francesco Folcolini
10,17 marzo: “Conoscenza del territorio del Trasimeno”. Docente Franco Boschi
31 marzo: “Strane malattie”. Docente Bruno Teatini
7 aprile: “Capitani di ventura in Umbria”. Docente Bruno Teatini
14,21 aprile: “Vecchia e nuova cucina”. Docente Ilio Chiucchiurlotto
28 aprile: “Plinio il Vecchio e l’eruzione del Vesuvio”. Docente Marco Morbidelli

I  Venerdì
Laboratorio di Disegno e Pittura (Orario 15,00/18,00)

6,13,20,27 novembre; 4,11,18 dicembre; 8,15,22,29 gennaio; 5,12,19,26 febbraio; 4,11,18 
marzo; 1,8,15,22,29 aprile. Docente Mario Bevilacqua

Tavole Rotonde e Celebrazioni
Sabato 7 novembre 2015, ore 16 Sala dei Concerti dell Scuola di Musica

“La Grande Guerra” - Tavola rotonda con Giovanni Vezza, Bruno Teatini, Francesco Folcolini
Sabato 12 dicembre 2015, ore 16 Inaugurazione del XX Anno Accademico

A seguire: “Il Concilio Laterano IV del 1215 e le Crociate nei primi anni del secolo XIII”
Tavola rotonda con Giovanni Vezza e Bruno Teatini

Giovedì 2 giugno 2016, ore 18 Teatro Casa del Giovane
“Celebrazione del 70° anniversario della Repubblica Italiana: 1946 e dintorni.

Prose, poesie, canti, immagini”

Castiglione del Lago, Via Bruno Buozzi 78 www.unitrecastiglionese.it - unitrecastiglionese@libero.it
Per informazioni: presidente Giovanni Vezza, tel. 075 953218
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www.bocchettaimpresafunebre.com

Colonnetta di Sanfatucchio
Via Piemonte, 53    tel. 075 9589680

Castiglione del Lago
Via Roma, 118    tel. 075 9653028

ginobocchetta@gmail.com

Sei mesi sono passati dall’ultima Strasimeno 
e sei ne mancano alla prossima. Nel suo annuale 
giro intorno al Sole la Terra si trova, grado più 
grado meno, nella posizione diametralmente op-
posta a quella che aveva quando il colpo di pisto-
la liberava i millesettecento podisti dal lungolago 
di Castiglione, chi verso i traguardi intermedi, chi 
verso il glorioso intero giro del lago.

Così stanti le posizioni celesti, qualsiasi buon 
astrologo non potrebbe che suggerire: è il mo-
mento di pensare alla Strasimeno 2016. Non si 
parla qui ovviamente di chi ha già fatto del podi-
smo la propria passione sportiva, ché probabil-
mente ha già ben definito il proprio calendario di 
gare autunnali/invernali e forse, i grandi pianifi-
catori, anche quelle primaverili. Si parla, invece, 
di quelli che troppe volte si sono detti di voler co-
minciare a camminare o corricchiare, salvo poi 
farsi facile preda di pigrizia e scuse varie. Darsi 
un obbiettivo, magari non ambizioso come la 10 
km fino a Borghetto, o più sfidante come la 21 
km fino a  Passignano, può essere la pietra fon-
dante di un percorso sportivo, fatto di un lieve 
ma costante crescendo di distanza, impegno e 
relativa soddisfazione. Il gruppo sportivo Filippi-
de, che organizza la Strasimeno, è a disposizione 
di chi voglia iniziare quest’avventura, con il sup-
porto di un affiatato gruppo di amici che della 
corsa non fanno certo la loro professione, e che 
quindi sono pronti a elargire consigli perfetti per 
i neofiti, perché neofiti lo sono stati magari qual-
che settimana o qualche mese prima.

Il web trabocca di siti che danno consigli su 
come cominciare a correre; in libreria si trovano 
facilmente testi alla portata di tutti che accompa-
gnano per mano dal divano fino al padroneggiare 
un’ora di corsa continua; spuntano come funghi 
in tutta Italia gruppetti (o grupponi) di podisti 
che si ritrovano la mattina alle 6 per fare in com-
pagnia qualche chilometro prima di colazione. 
Poterlo fare in riva al nostro splendido lago, o sui 
boscosi crinali delle nostre morbide colline, è un 
privilegio che non può essere lasciato intentato: 
meritiamoci l’invidia di chi, da lontano, viene a 
correre al Trasimeno solo una volta l’anno! Per-
cepire un po’ per volta che il nostro territorio, 
oltre che bello da vedere e da dipingere e buo-
no da mangiare, è piacevole da (per)correre, 
ci fornisce al contempo un piacere personale 
e una identità condivisa, merce preziosa che 
arricchisce ogni offerta turistica, in particolare 
quelle che ruotano intorno a eventi sportivi di 
grande richiamo come la Strasimeno.

Nota di chiusura, rivolta forse a chi podista 
già lo è: grazie ad una riuscita partnership tra 
organizzatori, chi corre quest’anno la Strasi-
meno si garantisce condizioni particolarmente 
favorevoli per iscriversi anche alla Maratona di 
Roma, la più partecipata d’Italia, nell’incante-
vole scenario della città eterna, per l’occasione 
senza traffico. Chissà che congiunture astro-
logiche particolarmente favorevoli non con-
sentano di organizzare un pullman proprio da 
Castiglione del Lago... w

La Filippide al lavoro
per la Strasimeno 2016 2015, decimo anno di attività di Azzurro per 

l’Ospedale, associazione nata nel giugno 2005, 
facendo seguito ad “Azzurro per la vita” che nel 
2004 aveva organizzato una partita del cuore 
a favore del nostro ospedale per festeggiare il 
ritorno dalle Olimpiadi di Atene del pallavo-
lista castiglionese Damiano Pippi. E con una 
partita di pallavolo tra due squadre di serie A 
che abbiamo celebrato l’anniversario, a Chiu-
si, non potendolo fare a Castiglione del Lago 
per inagibilita del palazzetto per il pubblico, tra 
l’Emma Villas Siena (neo promossa in A2) e 
la CMC Romagna (che milita in Super Lega), 
mercoledì 7 ottobre presso il locale palazzetto 
dello sport. Il ricavato della manifestazione è 
a nostro totale beneficio e ringraziamo senti-
tamente il patron dell’Emma Vil-
las Giamarco Bisogno per la sua 
sensibilità nei confronti di Azzurro 
per l’Ospedale. Una partita ad alto 
livello che ha soddisfatto il palato 
di molti appassionati di pallavolo, 
valido test per le due squadre che 
si accingono ad iniziare il nuovo 
campionato.

L’attività di Azzurro per l’O-
spedale proseguirà con l’ormai 
classica “Cena d’autunno” in 
programma venerdì 23 ottobre 
alle ore 20, presso la struttura del 
Centro Sociale Anziani, aeroporto 

di Castiglione del Lago. Sarà un appuntamen-
to da non perdere, per la maestria dello staff 
di cucina, ormai sperimentata, e per una sor-
presa che gli organizzatori stanno mettendo a 
punto volta anche questa a celebrare una tap-
pa così importante. I volontari di Azzurro per 
l’Ospedale hanno ricevuto la rassicurazione 
da parte dei responsabili sanitari che il nostro 
ospedale Sant’Agostino, dopo gli attuali lavori 
per la messa in sicurezza della struttura (oltre 
2 milioni di euro spesi) potrà proseguire a pie-
no regime in tutti i suoi reparti che verranno 
ulteriormente valorizzati. Così l’associazione 
continuerà ad essere pienamente motivata nel 
procedere a future, utilissime donazioni. w

Azzurro per l’Ospedale

Il decimo anno di
Azzurro per l’Ospedale

Anche la XXXVIII edizione del-
la “Rassegna Internazionale del 
Folklore” di Castiglione del Lago è 
stata archiviata con un bilancio mol-
to positivo: la manifestazione come è 
consuetudine si è tenuta nella prima 
metà di agosto a Castiglione del Lago 
e le due serate hanno visto protagonisti 
gruppi da Colombia, Slovacchia, 
Russia, Belgio e Argentina, oltre 
che naturalmente alle esibizioni 
del gruppo “Agilla e Trasimeno”.

«Sono state serate molto inten-
se e spettacolari - ha commenta-
to Giancarlo Carini, presidente 
del gruppo Agilla e Trasimeno 
che organizza la manifestazione 
dal 1978 - nelle quali tutti i pro-
tagonisti hanno dimostrato un 
elevato tasso tecnico, professio-
nalità e capacità nel trasmettere 
con danze, canti e musica il me-
glio delle proprie radici culturali 
e le proprie tradizioni popolari. Il 
pubblico che ha fatto da cornice 
a questo spettacolo si è arricchito 
non solo culturalmente, ma si è 
compiaciuto delle conoscenze 
delle tradizioni e della cultura 
popolare dei diversi paesi rappre-
sentati. Ricordiamo che il pubbli-
co che segue questi spettacoli è 
un pubblico molto competente e 
perciò, come organizzatori, dob-
biamo impegnarci per invitare a 
Castiglione del Lago gruppi che 
sappiano interpretare al meglio 
queste caratteristiche. Voglio 
ricordare che i gruppi vengono 
selezionati con l’indicazioni delle 
ambasciate, uffici culturali, cono-

scenze dirette e organizzazioni mon-
diali come il CIOFF dove noi siamo 
regolarmente iscritti e componenti del 
Consiglio Nazionale».

“Promuovere la comprensione tra 
i popoli attraverso la conoscenza del-
le tradizioni di ciascuno e sviluppare 
l’amicizia tra i giovani nel nome della 

cultura”: questo è il messaggio che 
la manifestazione vuole dare.

«Crediamo molto nella finalità 
di questo evento - prosegue Carini 
- sia come valorizzazione del no-
stro territorio che per i sentimenti 
di fratellanza e collaborazione che 
si istaura tra i gruppi dei vari Paesi. 

Voglio ringra-
ziare di cuore 
il nostro pub-
blico sempre 
numeroso, 
composto per 
la metà circa 
da stranieri 
che si trova-
no in vacan-
za sul nostro 
territorio. Un 
ringraziamen-
to va all’Am-
ministrazio-
ne Comunale di 
Castiglione del 
Lago, sempre 
presente, attenta e 
collaborativa con 
il nostro gruppo 
nel portare avanti 
questa manifesta-
zione diventata 
un punto di rife-
rimento del pe-
riodo estivo. Altro 
ringraziamento 
va alla Dirigente 

Scolastica Eleonora Tesei, la quale ci 
concede parte della struttura scolasti-
ca di via Buozzi per ospitare al meglio 
i gruppi invitati alla manifestazio-
ne. La collaborazione della Regione 
Umbra, della Camera di Commercio 
di Perugia e tutti nostri sponsor che 
con il loro contributo ci permetto-
no di organizzare la manifestazione 
al meglio delle nostre possibilità. Ma 
non voglio dimenticare anche la col-
laborazione e il sostegno di alcune 
Associazioni culturali, del volontariato 
e mi piace ricordare l’AVIS sezione di 

Castiglione del Lago, la Confrater-
nita di S. Domenico, il Circolo Arci 
del Trasimeno e Arte e Sostegno». 
Ma un ringraziamento sentito da 
tutti i castiglionesi va a tutti i ragaz-
zi del Gruppo Folkloristico “Agilla e 
Trasimeno” che con il loro impegno 
e la loro disponibilità danno un con-
tributo fondamentale e determinate al 
corretto svolgimento della manifesta-
zione. Con la certezza di rivivere nel 
2016 le stesse emozioni e lo stesso 
grande spettacolo. w

Gabriele Olivo

Molto positivo il bilancio della Rassegna del Folklore
Giancarlo Carini, presidente del Gruppo Agilla e Trasimeno, ringrazia tutti per la collaborazione e dà appuntamento al 2016

L’Ensemble “Goretz” di Vladikavkaz (Ossezia del Nord, Russia)

Il Gruppo di Danza “Pas d’la yau” (Quevaucamps, Belgio)


